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La Cgil:  
sciopero  

il 30 giugno

CASA DI RIPOSO  
A LEGNAGO

La casa di riposo di Legnago



Una cosa sono i sondag-
gi; un’altra cosa sono i 
voti. E fra i primi  - la Lega 
che scivola al 5% scaval-
cata da Vannacci  - ed i 
secondi – il 34,6% incas-
sato alle ultime Regionali, 
praticamente un voto su 
due del  centrodestra – 
Filippo Rigo sceglie i 
secondi.  
Per il consigliere regiona-
le è finito il momento 
dell’autocommiserazione 
ed è arrivato quello di rim-
boccarsi le maniche e 
mostrare quello che la 
Lega sa fare meglio: 
«Non siamo nati ieri e la 
nostra strada l’abbiamo 
fatta cercandoci i voti por-
ta- a-porta, andando a 
studiare i problemi ed 
avendo sempre bene in 
testa quale era il nostro 
perimetro ideologico: rap-
presentare le istanze del-
la gente del Nord, delle 
partite IVA, dei commer-
cianti, delle piccole impre-
se, degli agricoltori che 
dovevano affrontare da 
soli uno Stato che non li 
teneva in considerazio-
ne». 
Quello magari era il pas-
sato… 
«Manco per niente. La 
questione settentrionale 
esiste ancora. Anzi, è più 
urgente che mai come 
dimostra l’ultimo report 
della Banca d’talia. Per la 
prima volta, il PIL veneto 
non è cresciuto. Siamo 
una regione esportatrice 
che adesso è bloccata da 

vicende geopolitiche 
dove non possiamo inter-
venire. E Roma cosa fa? 
Continua a premiare real-
tà poco virtuose, anche in 
dissesto finanziario, riser-
vando loro aliquote signi-
ficative di risorse, in bandi 
“costruiti” talmente su 
misura per lo specifico del 
Sud che Comuni virtuosi 
del Veneto preferiscono 
rinunciare a parteciparvi 
per non sprecare tempo e 
denaro». 
I dati dicono che se il 
Veneto oggi rallenta, dal 
Sud arriva una crescita 
più forte… 
«Grazie. Se funziona così 

bene il “modello” allora è 
sufficiente che Roma 
allarghi anche alle aree 
produttive del nord le 
zone economiche specia-
li. Ma di questo non se ne 
parla. Invece, per dare a 
Roma Capitale poteri 
ampi quasi quanto quelli 
di una Regione ci hanno 
messo quanto? Qualche 
giorno? Ecco ci bastereb-
be che il Nord che è una 
realtà virtuosa, che pro-
duce utili, venisse tenuta 
in considerazione e non 
sfruttata e basta». 
E questo cosa c’entra 
coi tormenti della Lega? 
«C’entra perché la Lega è 

credibile e prende voti 
(voti, non risposte telefo-
niche) quando sta col 
ceto produttivo, quando i 
suoi amministratori sono 
a disposizione della gen-
te, sono al lavoro ogni 
giorno su temi pratici, 
concreti. Francamente, 
Ponte sullo Stretto o fami-
glia nel bosco non risolvo-
no i nostri problemi quoti-
diani al Nord. Sono fuori 
dal nostro sentire, non ci 
appartengono. La disaffe-
zione nasce anche da 
questa dicotomia e i risul-
tati locali lo confermano: 
vinciamo quando siamo 
concreti, nel popolo». 
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 “Non scommettete 
sulla fine della Lega” 

Filippo Rigo: “Ponte sullo stretto e famiglia nel  
bosco non sono i nostri temi. Mentre a Verona...”

Da sinistra: Zaia, Pasini e Salvini
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Posso dirle che ponte e 
famiglia sono temi 
cavalcati dal vostro 
leader federale? 
«Sì, e io non ho alcuna 
remora a risponderle che 
Matteo Salvini si è preso 
la Lega quando era al 3% 
e l’ha fatta ripartire ed 
arrivare al 30% naziona-
le non tanti anni fa. Mat-
teo ha dedicato alla Lega 
un lavoro quotidiano 
incessante con un’atten-
zione ed una perseve-
ranza encomiabili. Ha 
pagato un prezzo perso-
nale altissimo subendo 
processi politici che non 
scordiamo. Ha tutto il 
mio rispetto e la ma rico-
noscenza. E sono sicuro 
che Salvini metterà al 
primo posto gli interessi 
della Lega prima di ogni 
altra considerazione». 
Okay, ma allora come 
se ne esce? 
«Credo che dobbiamo 
ripartire dal meglio che 
abbiamo: i militanti, in 
primis. Poi,  gli ammini-
stratori locali e regionali. 
Sindaci, assessori, con-
siglieri: c’è gente che si 
fa il mazzo tutti i giorni e 
porta a casa risultati 
nonostante tutto. Abbia-
mo una classe dirigente 
– a partire dai nostri 
governatori: Zaia, Fedri-
ga, Fontana, Stefani, 
Fugatti – che possono 
indicare la rotta per usci-
re da questo momento e, 
soprattutto, portare 
avanti gli interessi del 

Nord». 
Veniamo proprio a que-
sti: l’autonomia sareb-
be un tema, o no? 
«L’autonomia non è un 
tema, è il tema. Un impe-
gno che ci è stato chiesto 
qui nel Veneto diretta-
mente dai nostri concit-
tadini attraverso un refe-
rendum. E noi abbiamo 
preso sul serio questo 
mandato. A volte lo 
abbiamo difeso “in solita-
ria” nonostante sia una 
battaglia di buon senso 
che avvantaggia tutto il 
Paese. Ritorno all’esem-
pio di Roma Capitale: se 
le altre forze politiche 
avessero messo lo stes-

so impegno oggi sarem-
mo molto più avanti sul-
l’autonomia e il Veneto 
potrebbe reagire molto 
meglio alla crisi attuale 
portando vantaggio e ric-
chezza a tutto il Paese. 
Poi, siamo consapevoli 
che non è un tema sem-
plice, che ha bisogno di 
tempo per maturare. Ma 
noi non abbandoneremo 
e lo porteremo a casa». 
Fra i possibili “salvato-
ri” della Lega non ha 
citato Giancarlo Gior-
getti … 
«Perché è già un “salva-
tore” del Paese avendo 
tenuto i conti in ordine, 
avendo trovato le risorse 

per restituire agli Italiani 
30 miliardi di tasse, per 
aver abbattuto lo spread 
e per aver garantito 
all’Italia la credibilità sui 
mercati internazionali. E’ 
una risorsa della Lega, 
ma è soprattutto una 
risorsa del Paese per le 
sue capacità ammini-
strative. Un ministro che 
ci viene invidiato e che è 
probabilmente la miglior 
carta nel mazzo della 
premier. Direi che è il 
caso di farlo lavorare 
tranquillo». 
Resta Verona: manca 
un anno al voto. 
«E non abbiamo ancora 
il candidato del centro-
destra, lo so. La Lega è 
per individuarlo il prima 
possibile, all’interno del 
centrodestra, per cerca-
re di chiudere questa 
stagione di insicurezza 
in città e di scelte ideolo-
giche a scapito dei Vero-
nesi. Non tocca a me 
indicare il candidato, sot-
tolineo che deve tornare 
l’unità di coalizione se 
vogliamo provare a vin-
cere». 
Non mi ha detto nulla di 
Vannacci… 
«E neppure di Valde-
gamberi e di tutti quelli 
che hanno preso politi-
camente un taxi, appro-
fittando della fiducia rice-
vuta, per poi farsi i fatti 
propri. Ma c’è poco da 
dire perché loro stessi 
stanno dicendo poco o 
nulla…» 

3 • 22 giugno 2026

NOSTRA INTERVISTA

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Primo piano



4 • 22 giugno 2026

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

u Consulenza per finanza agevolata, 
bandi nazionali, regionali ed internazionali

u Pianificazione e organizzazione start-up

u Consulenza fiscale, amministrativa, societaria e gestionale

u Consulenza per internazionalizzazione 

u Domiciliazioni fiscali 

u Registrazione e valorizzazione marchi e brevetti

u Check up fiscale

u Consulenze per operazioni societarie straordinarie

u Bilanci sostenibilità

u Codice Etico

u Consulenze logistiche, Depositi doganali   
Uff. Verona: 
via Meucci 11 
37042 Caldiero (VR)
Uff. Genova: 
Via Eridania 8/46 
16151 Genova (GE)
Uff. Tunisi: 
Rue de Syrie,
Imm.le Epi Center (Bloc C) 1002



(di Christian Gaole) 
 
Centrodestra, se ci sei 
batti un colpo. Mentre il 
cdx veronese è ancora in 
cerca d’autore, cresce 
Verona Riparte, il movi-
mento civico di Alberto 
Lorusso. A meno di un 
anno dalle elezioni 
amministrative, il centro-
destra veronese conti-
nua a non scoprire le car-
te. I partiti discutono, le 
segreterie lavorano die-
tro le quinte e il candidato 
resta un’incognita. Nel 
frattempo, però, sul terri-
torio qualcuno ha già ini-
ziato a muoversi. Si chia-
ma Verona Riparte il 
movimento civico pro-
mosso da Alberto Lorus-
so, già candidato in pas-
sato con Lista Tosi e 
Fare, che nelle ultime 
settimane sta raccoglien-
do adesioni e consensi 
attorno a un gruppo for-
mato da cittadini di ogni 
età ed estrazione socia-
le: professionisti, impren-
ditori, lavoratori, pensio-
nati e studenti. 
«Oggi non è il momento 
delle candidature, ma 
delle idee, dei progetti e 
delle visioni per Verona», 
ha spiegato Lorusso (al 
centro nella foto) durante 
la conferenza stampa di 
questa mattina. 
Una premessa, però, che 
non cancella il significato 
politico dell’iniziativa. 
Anzi. Mentre il centrode-
stra non ha ancora 

espresso una leadership 
riconoscibile, le civiche 
stanno costruendo pre-
senza, contenuti e parte-
cipazione. «Nessuno di 
noi ha tessere di partito. 
Non siamo un partito, sia-
mo un movimento civico 
con diverse anime. Se mi 
chiedessero qual è la 
nostra anima politica, 
risponderei in un unico 
modo: siamo dalla parte 
di Verona» – afferma 
Lorusso. Un messaggio 
che sembra intercettare 
anche quella parte di cit-
tadinanza che negli anni 
si è allontanata dalla poli-
tica. «La politica non è 
mai qualcosa da cui i cit-
tadini possono stare fuo-
ri, perché la politica con 
condiziona sempre e 
comunque», sostiene 
ancora il fondatore di 
Verona Riparte. «È indi-
spensabile che ci sia il 
contributo di ciascuno». 

Tra i temi al centro delle 
proposte del movimento 
ci sono le questioni più 
sentite dai veronesi. 
«Muoversi in città è 
diventato problematico. Il 
traffico è impazzito, le 
buche non si contano, 
sono stati eliminati par-
cheggi preziosissimi e 
c’è un evidente problema 
nella gestione dei rifiuti». 
Secondo il fondatore del 
movimento è necessario 
ricostruire il rapporto tra 
cittadini e istituzioni. «Noi 
siamo in prima persona 
impegnati in politica per-
ché siamo cittadini. 
Viviamo la realtà da den-
tro e stiamo proponendo 
soluzioni per migliorare 
la vita dei veronesi». Una 
visione che si accompa-
gna anche a una rifles-
sione sul ruolo della città. 
«Verona ha un potenzia-
le incredibile», continua 
Lorusso, convinto che il 

capoluogo scaligero deb-
ba valorizzare maggior-
mente la propria identità 
culturale e la propria 
vocazione internaziona-
le. 
Ma il passaggio più sen-
tito è quello dedicato 
all’orgoglio cittadino. 
«Chi finora non ha credu-
to in Verona sono stati gli 
stessi veronesi». Una 
provocazione che rac-
chiude il senso del pro-
getto: riscoprire le poten-
zialità di una città che 
può tornare a essere pro-
tagonista. Verona Ripar-
te, quindi, cresce e 
aggrega cittadini attorno 
alle proprie idee. A poco 
più di un anno al voto, la 
sensazione è che la cam-
pagna elettorale sia già 
iniziata ma mentre le civi-
che accelerano, dal cen-
trodestra continua ad 
arrivare un silenzio 
assordante.
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Verona Riparte è già in campo
Alberto Lorusso: “E’ il momento idee, dei progetti e delle visioni per Verona” 

La conferenza stampa di presentazione 
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(di Giulio Ferrarini) 
 
La Fondazione per la 
Ricerca sulla Fibrosi 
Cistica sfonda quota 1 
milione di euro e si posi-
ziona al primo posto tra 
gli enti beneficiari del 
5x1000 in provincia di 
Verona.  
Grazie alle oltre 26mila 
preferenze espresse dai 
contribuenti durante la 
dichiarazione dei redditi 
la Fondazione cittadina 
si classifica in 47° posi-
zione a livello nazionale 

e al 3° posto a livello di 
Regione Veneto dopo 
l’Istituto Oncologico 
Veneto (Padova) e la 
Fondazione Città della 
Speranza (Malo).  
I dati del 5x1000 pubbli-
cati si riferiscono al ripar-
to del 2025. 
In seconda posizione 
ecco l’Istituto Don Cala-
bria che grazie a quasi 
10 mila preferenze inta-
sca 560 mila euro. Al ter-
zo posto Abeo con oltre 
187mila euro e più di 
5mila preferenze.  

In quarta posizione ci si 
sposta fuori dal Comune 
di Verona e si va sul lago, 
a Bardolino, dove l’As-
sociazione per l’Assi-
stenza al Malato Onco-
logico Baldo-Garda 
incassa oltre 130mila 
euro grazie alle quasi 
3.500 preferenze.  
Dal quinto al nono posto 
troviamo altri enti cittadi-
ni come i Missionari 
Comboniani, il Comune 
di Verona, l’Università, 
la Fondazione Più di un 
Sogno (unico fuori dal 

Comune di Verona: si tro-
va a Zevio) e la Lega Ita-
liana Fibrosi Cistica 
che intascano tra i 126 
mila e 31 euro.   
A chiudere la top ten la 
Cooperativa Sociale 
Monteverde di Badia 
Calavena con 73mila 
euro e 2.500 preferenze. 
Fuori dalle prime dieci la 
Fondazione Arena di 
Verona che si ferma al 
13° posto per la provincia 
di Verona, ma sale al 
quinto posto nazionale 
per quanto riguarda gli 
enti dei beni culturali e 
paesaggistici.  

5X1000

Pochi ma buoni
Ecco dovo sono andate le scelte dei veronesi nel 2025 

Attualità
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Per quanto riguarda i sin-
goli Comuni della Provin-
cia al primo posto regna 
Verona incontrastata con 
2.532 preferenze (che 
per qualcuno potrebbero 
essere poche visti i 
255mila abitanti presenti 
in città) e poco più di 
95mila euro incassati. A 
livello nazionale la nostra 
città occupa la settima 
posizione, dietro solo a 
Roma, Milano, Torino, 
Bologna, Genova e 
Napoli e si tiene dietro 
capoluoghi di regione 
come Firenze (ottavo 
posto), Venezia (decima) 
e Palermo (tredicesima). 
A sorprendere nella top 
10 nazionale è il nono 
posto di Valdagno, in pro-
vincia di Vicenza che inta-
sca 84mila euro grazie 
alle quasi 3mila preferen-

ze.  
Chiudono la top tre pro-
vinciale Villafranca e 
Sona con rispettivamen-
te 11mila e 10mila euro.  
Circa 10mila euro incas-
sati anche per Somma-
campagna (quarto 
posto). Intascano invece 
tra i 9mila e gli 8 mila San 
Giovanni Lupatoto, 
Valeggio sul Mincio, 
Peschiera del Garda, 
San Martino Buon 
Albergo, Castel D’Azza-
no e Negrar di Valpoli-
cella che completano la 
top dieci. A sorprendere è 
l’assenza di Legnago 
che, nonostante sia il ter-
zo Comune più popoloso 
della provincia occupa 
solo la 19° posizione con 
solo 217 preferenze e 
poco più di 6mila euro 
incassati. 
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Chiara Benciolini è la nuo-
va presidente del Collegio 
sindacale di Veronafiere 
Spa, nominata dall’As-
semblea dei soci che si è 
tenuta lo scorso 17 giugno. 
Dottore commercialista e 
revisore legale, Benciolini 
è laureata in Economia e 
Commercio e in Scienze 
Giuridiche dell’Ammini-
strazione. Nel corso della 
sua attività professionale 
ha maturato una significa-
tiva esperienza nella con-
sulenza aziendale, fiscale 
e societaria, nella difesa 
tributaria e nel ruolo di pre-
sidente e componente di 

organi di controllo di socie-
tà di capitali, anche quota-
te. 
Gli altri componenti del 
Collegio sindacale di Vero-
nafiere sono Ludovico 
Mantoan e Paolo De Mitri. 
Il Collegio resterà in carica 
fino all’approvazione del 
bilancio 2028.

Benciolini guida il 
collegio sindacale

VERONAFIERE

Da sinistra: Mantoan, Bri-
colo, Benciolini e De Mitri
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Importanti novità e un net-
to rilancio organizzativo 
segnano il percorso del 
Partito Liberaldemocrati-
co (PLD) di Verona; in 
vista delle sfide program-
matiche e dei congressi 
locali del prossimo autun-
no, infatti, la leadership 
provinciale viene affidata 
all’architetto Walter 
Ambrosi, nominato nuovo 
Commissario 
locale. 
Ambrosi, amministratore 
di comprovata esperienza 
territoriale e attualmente 
consigliere comunale a 
Nogara e prima ammini-
stratore e consigliere 
comunale a Casaleone — 
dove si è distinto per l’im-
pegno civico e per il forte 
legame con le realtà cul-
turali eamministrative del-
la pianura veronese —, 
assume il compito strate-
gico di traghettare il PLD 
provinciale verso il con-
gresso. La nomina giunge 
dopo un anno intenso di 
vita del partito, caratteriz-
zato da numerose iniziati-
ve e idee volte a tracciare 

nuovi percorsi ammini-
strativi per la città e la pro-
vincia. 
Ma le novità, per il PLD 
veronese, non si fermano 
qui; nel fine settimana si è 
tenuta la quarta Assem-
blea Nazionale del partito 
a Roma, che ha sancito 
l’ingresso nella Direzione 
Nazionale di una figura 
rilevante dei liberaldemo-
cratici scaligeri come 
Gianluigi Mazzi, già sin-
daco del Comune di Sona 
per dieci anni e attual-
mente consigliere comu-
nale, che porta con sé una 
lunga esperienza ammini-
strativa e una consolidata 
conoscenza delle realtà 
locali. Nel corso del suo 
percorso è stato presiden-
te della Conferenza dei 
Sindaci dell’AULSS 9 
Scaligera e presidente del 
Consiglio di Bacino Vero-
na Nord per la gestione 
dei rifiuti. Oggi è impegna-
to nel mondo dell’associa-
zionismo imprenditoriale 
come presidente di AIV – 
Associazione Imprendito-
ri di Valore. 
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Ambrosi e Mazzi vanno con Marattin
Il primo nominato commissario provinciale, il secondo entra nella direzione nazionale

Gianluigi Mazzi
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Debutto nei giorni 19 e 20 
giugno del circolo Futuro 
Nazionale di San Giovan-
ni Lupatoto. I due fonda-
tori Andrea Auletta e Luca 
Meneghelli hanno incon-
trato i cittadini sotto il 
gazebo, prima al mercato 
settimanale e il giorno 
dopo sul viale dove per 
l’occasione sono stati 
invitati, il consigliere del 
Veneto e referente per i 
comitati del triveneto  di 
Futuro Nazionale Stefano 
Valdegamberi e la dele-
gata nazionale per il 
Veneto Romina Jace.  

A San Giovanni Lupatoto 
Futuro Nazionale ha fatto 
sapere di voler  costruire 
un’alternativa per il 2027 
“competente, seria, credi-
bile e orgogliosa, un pun-
to di riferimento per tutti 
coloro che credono nei 
valori, nella coerenza e 
nell’impegno concreto. A 
San Giovanni Lupatoto 
c’è una parte sempre più 
ampia di cittadini che non 
si riconosce più in una 
politica fatta, di compro-
messi al ribasso e di pro-
messe disattese”, hanno 
concluso i due fondatori. 

Nuovo comitato  
a San Giovanni

FUTURO NAZIONALE

Da sinistra: Luca Meneghelli,  
Roberto Vannacci e Andrea Auletta
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Più partecipazione rispet-
to al passato, ma il males-
sere organizzativo conti-
nua a pesare sul compar-
to. È la fotografia emersa 
dall'indagine sul clima 
organizzativo 2026 del-
l'Azienda Ospedaliera 
Universitaria Integrata di 
Verona (AOUI), appena 
presentata alle organiz-
zazioni sindacali e desti-
nata a diventare il punto 
di partenza del confronto 
annunciato dalla direzio-
ne aziendale. 
Il primo dato che emerge 
è l'aumento della parteci-
pazione dei lavoratori al 
questionario: l'adesione 
ha raggiunto il 51%, in 
crescita rispetto al 2023. 
Un segnale di maggiore 
coinvolgimento del perso-
nale che, tuttavia, se con-
frontato con il resto del 
Veneto, vede AOUI Vero-
na all'ultimo posto tra le 
aziende sanitarie regio-
nali per livello di parteci-
pazione. 
L'indagine evidenzia inol-
tre una significativa 
distanza tra la percezione 
dei dirigenti e quella dei 
dipendenti: circa il 60% 
dei responsabili dichiara 
un forte senso di apparte-
nenza all'azienda, mentre 
il personale del comparto 
segnala un diffuso senso 
di distacco. Una forbice 
molto netta che si riflette 
anche nell’orgoglio di 
lavorare in AOUI Verona: 
mentre i dirigenti espri-
mono valutazioni preva-

lentemente positive, 
infermieri, OSS e altri pro-
fessionisti manifestano 
una percezione molto cri-
tica. Eppure, un dato 
positivo resiste. Nono-
stante le difficoltà orga-
nizzative e il crescente 
disagio professionale, 
lavoratori e lavoratrici 
continuano a dichiararsi 
motivati dal valore intrin-
seco della loro professio-
ne. In altre parole, amano 
il lavoro che svolgono 
ogni giorno accanto ai 
pazienti, pur sentendosi 
poco valorizzati da AOUI. 
Tra le criticità maggior-
mente segnalate: scarso 
riconoscimento del meri-
to, limitate opportunità di 
crescita professionale, 

economica, e carichi di 
lavoro spesso insosteni-
bili abbinati a drammatica 
carenza di personale. Le 
categorie che esprimono 
il maggiore livello di sof-
ferenza risultano essere 
proprio infermieri e opera-
tori sociosanitari, ossia le 
figure che garantiscono 
quotidianamente la tenu-
ta dell'assistenza. 
Commenta Lorella Vidori, 
referente provinciale Nur-
sing Up Verona: «Come 
organizzazione sindaca-
le, siamo quotidianamen-
te a contatto con la fatica 
lavorativa, il disagio orga-
nizzativo e le difficoltà vis-
sute dai lavoratori, in par-
ticolare da infermieri e 
OSS. Proprio per questo 

riteniamo necessario 
avviare un percorso reale 
di cambiamento, capace 
di restituire fiducia, valo-
rizzazione professionale, 
economica e sostenibilità 
del lavoro». 
Già nel 2023 erano emer-
se criticità molto simili e, 
a distanza di tre anni, il 
quadro generale appare 
sostanzialmente invaria-
to. 
Prosegue Vidori: «Occor-
re passare dalle analisi 
alle soluzioni. È necessa-
rio dare piena applicazio-
ne alle disposizioni con-
trattuali e normative che 
riguardano la valorizza-
zione delle professioni 
sanitarie, perché su que-
sto fronte in AOUI c’è 
ancora molto da fare. 
Prendiamo atto con favo-
re che il direttore ammini-
strativo e la direzione del 
personale abbiano rece-
pito questa criticità e 
manifestato disponibilità 
ad affrontarla. Come Nur-
sing Up saremo vigili e 
presenti». 
Il sindacato chiede quindi 
che il percorso avviato 
dall'AOUI produca risulta-
ti concreti e misurabili in 
termini di crescita e valo-
rizzazione lavorativa. 
Conclude Guerrino Silve-
strini, referente regionale 
Nursing Up Veneto: «Il 
percorso locale avviato 
potrà avere un senso sol-
tanto se saprà trasforma-
re i dati in decisioni e le 
intenzioni in risultati».
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Malessere diffuso tra oss e infermieri
Il sindacato degli infermieri Nursing Up chiede degli interventi immediati 
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Lorella Vidori



Venerdì 19 giugno la Dire-
zione della Casa di Ripo-
so di Legnago ha comuni-
cato alle RSU aziendali il 
piano del fabbisogno del 
personale per il triennio 
2026-2028.  
La redazione di questo 
documento, sollecitato 
con forza dalla Fp Cgil, è 
al centro della vertenza in 
atto, in quanto rappresen-
ta l’atto ufficiale col quale 
si deve prendere atto del-
la necessità di aumentare 
il numero del personale 
oss e il numero del perso-
nale ausiliario, al fine di 
garantire condizioni di 
lavoro migliori ai dipen-
denti e mantenere una 
qualità elevata del servi-
zio riservato agli ospiti. 
“Purtroppo - spiega 
Valentino Geri Segretario 
della Fp Cgil di Verona, - 
anche in questa occasio-
ne il gruppo dirigente della 
Casa di Riposo, Consiglio 
di amministrazione e Dire-
zione, ha dimostrato di 
non aver compreso la gra-
vità della situazione e non 
ha avuto l’ambizione di 
guardare al futuro con 
coraggio, prevedendo 
l’ampliamento, in pianta 
stabile, degli organici 
degli operatori socio sani-
tari e degli operatori ausi-
liari”.  
L’Ente, infatti, col docu-
mento in questione non 
prevede per il prossimo 
triennio (2026-28) alcun 
incremento del personale 
oss e per quanto riguarda 

gli operatori ausiliari, sog-
getti che possono interve-
nire nelle attività di sup-
porto, prevede di ricorrere 
solo all’instaurazione 
temporanea di rapporti di 
lavoro flessibile, cioè 
attraverso agenzie di 
somministrazione lavoro, 
in numero molto limitato. 
“Questa scelta - continua 
Valentino Geri - è ampia-
mente insufficiente e con-
traddittoria.  
Infatti, dopo mesi passati 
a negare la grave situa-
zione di carenza di perso-
nale oss e il continuo 
diniego di ferie e permes-
si, la Direzione della Casa 
di Riposo ha scoperto che 
coi numeri attuali non rie-
sce né a coprire le turna-
zioni, né a permettere al 
personale di prendersi il 

meritato riposo estivo”. 
Infatti, la direttrice Silvia 
Pastore, nella comunica-
zione del 19 giugno, ha 
preannunciato che inten-
de, per i mesi estivi, 
“esternalizzare” il turno 
notturno degli oss dei 
reparti 1A e 2A, avvalen-
dosi della cooperativa che 
attualmente gestisce i 
reparti 1B e 2B. La coope-
rativa ha già iniziato le 
selezioni per individuare 
nuovo personale da assu-
mere temporaneamente 
allo scopo di avviare que-
sta operazione a partire 
dal 1° luglio. 
Per la FP CGIL questa è 
una decisione sorpren-
dente con la quale, di fat-
to, si ammette la grave cri-
si in atto e si confermano, 
di fatto, le motivazioni 

poste alla base dello stato 
di agitazione e dello scio-
pero previsto per il 30 giu-
gno.  
“La decisione di appaltare 
le notti è caratterizzata da 
una visione a brevissimo 
termine e non servirà a 
risolvere i problemi che 
anzi, probabilmente, si 
aggraveranno. Togliere le 
notti agli operatori, con lo 
scopo di recuperarli per i 
turni diurni, con tutta pro-
babilità, aggraverà le con-
dizioni di lavoro e lo stress 
degli oss: questi ultimi, 
infatti, saranno impiegati 
nella più onerosa e stan-
cante turnistica diurna, 
senza lo “stacco” che il 
turno notturno prevede”. 
La Fp Cgil non nasconde 
dubbi, preoccupazioni e 
domande su questa ini-
ziativa: “siamo sicuri che 
una misura di questo 
genere - conclude Geri - 
sia la cosa migliore per gli 
ospiti della struttura? Affi-
dare la sorveglianza e 
l’assistenza notturna a del 
personale nuovo, che non 
conosce la struttura, che 
non conosce gli anziani e 
che non può avere il 
necessario affiancamento 
e la necessaria formazio-
ne, anche relativamente 
alla sicurezza, è una scel-
ta corretta? A noi pare che 
sia una scelta disperata, 
frutto della mancanza di 
programmazione e di 
decisioni sbagliate, sulle 
quali, testardamente, non 
si vuole tornare indietro”. 
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CASA DI RIPOSO DI LEGNAGO

Zero risposte e assunzioni, la Cgil attacca
Valentino Geri: “Hanno dimostrato di non aver compreso la gravità della situazione” 
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Darì
Ristorante
& Enoteca

info@ristorantedari.com
+39 045 595022
Vicolo Cieco San Pietro
Incarnario, 5  37121  Verona

A pochi passi dall’Arena, un
angolo di paradiso dove arte
e cucina si fondono in armonia.



Approfondire la cono-
scenza dei principali fun-
ghi commestibili per 
distinguerli dalle varietà 
tossiche oltre a conoscere 
i riferimenti normativi che 
regolano raccolta e con-
sumo. Sono questi gli 
obiettivi del corso di base 
promosso dal Parco Natu-
rale Regionale della Les-
sinia in collaborazione 
con CISL FP Verona, 
rivolto al personale del-
l'Ente impegnato nelle 
attività di vigilanza del ter-
ritorio ma aperto anche al 
pubblico appassionato di 
micologia e ai raccoglitori 
che vogliano approfondi-
re le proprie competenze. 
Il percorso formativo si 
articola in tre incontri di 
due ore ciascuno, per un 
totale di sei ore di lezione, 
e si svolgerà nella sala 
conferenze della sede del 
Parco a Bosco Chiesa-
nuova in Piazza Borgo, 
52. A guidare le lezioni 
sarà Stefano Mazzoni, 
perito micologo, che illu-
strerà le caratteristiche 
dei principali funghi com-
mestibili, quelle dei funghi 
tossici e aspetti normativi 
della materia. Gli incontri 
si terranno mercoledì 8, 
mercoledì 15 e mercoledì 
22 luglio 2026, dalle 20.30 
alle 22.30. 
«Conoscere il mondo dei 
funghi significa innanzi-
tutto tutelare la salute di 
chi li raccoglie e di chi li 
consuma. -  dichiara il 
direttore del Parco della 

Lessinia, Diego Lonardo-
ni - Per il personale di vigi-
lanza questa formazione 
è uno strumento concreto 
per svolgere al meglio il 
proprio ruolo sul territorio, 
ma abbiamo scelto di apri-
re le porte anche agli 
appassionati e ai raccogli-
tori, perché la prevenzio-
ne passa anzitutto dalla 
conoscenza condivisa». 
Il corso è gratuito ed è 
riservato agli iscritti CISL 
FP e a persone interessa-
te ad approfondire la 
tematica.  Al termine del 
percorso sarà rilasciato 
un attestato di partecipa-
zione per le ore effettiva-
mente frequentate, valido 
come formazione profes-
sionale obbligatoria per i 
dipendenti pubblici, pre-
via autorizzazione del 
responsabile dell'ufficio di 
appartenenza. 
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A BOSCO CHIESANUOVA

Funghi: ecco come riconoscerli 
Il nuovo corso gratuito per gli iscritti Cisl Fp per capire se sono tossici o commestibili
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Dal 25 al 27 giugno il 
Veneto ospiterà EXE PO 
2026, la grande esercita-
zione nazionale di Prote-
zione civile dedicata al 
rischio alluvione lungo 
l’asta del fiume Po.  Per 
la componente veneta, le 
attività interesseranno in 
particolare il Polesine e i 
territori di Crespino, 
Occhiobello, Corbola e 
Taglio di Po, con il coin-
volgimento anche del 
Comune di Valeggio sul 
Mincio per il test del 
sistema di allarme pub-
blico IT-alert. 
L’esercitazione nasce 
con un obiettivo preciso: 
verificare la capacità del 

sistema nazionale e 
regionale di protezione 
civile di affrontare uno 
scenario complesso di 
piena rilevante del fiume 
Po, riproducendo le con-
dizioni che caratterizza-
rono il grande evento 
alluvionale del 2000.  
"Le emergenze si gesti-
scono meglio quando ci 
si è preparati prima che 
accadano – sottolinea il 
presidente della Regione 
del Veneto, Alberto Ste-
fani –. Esercitarsi signifi-
ca mettere alla prova 
competenze, organizza-
zione e capacità decisio-
nale in uno scenario rea-
listico.

Test del sistema di 
allarme pubblico

VALEGGIO SUL MINCIO 
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